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CARISSIMI...
Un saluto agli ospiti che 

trascorreranno le vacanze  
in mezzo a noi, e a tu tti ip a r­
rocchiani.

Estate, tempo d i sole, di 
riposo, di passeggiate, m a  
anche per la nostra gente, 
tempo di maggior lavoro. In  
q u esta  s ta g io n e  ci v iene  
spontaneo al m attino  dare 
u n ’occh ia ta  a l cielo, fa re  
delle previsioni, sperare nel 
sole. Tutto questo dovrebbe 
aiutarci a spingere il nostro 
sguardo oltre, oltre anche le 
n u b i per incontrare il S i ­
gnore.

L ’estate per g li ospiti, può  
essere il tem po favorevole  
p e r  ricreare le energie f i ­
siche, o ssid a te  d a lla  f r e ­
nesia della vita quotidiana, 
m a anche recupero di forza  
spirituale.

La bellezza d i u n ’alba, di 
un tramonto, la pace silen­
z io sa  d i un  angolo  a p ­
partato, tutto può diventare  
occasione d i G razia . P er  
tu tti, diventi un periodo p o ­
sitivo, bello, d i ripresa.

I  ragazzi, liberi da  im ­
p e g n i d i scuola , p o ssa n o  
sen tire  ancora p iù  forte  il 
calore della fam iglia , e ab­
b iano  l ’o p p o r tu n ità  d i 
vivere  delle  esperienze  
serene d i am icizia, di svago, 
m a anche im prontate a tra ­
scorrere in m aniera in te lli­
gente questi mesi di d isten ­
sione.

Per tutti, g iovani e adulti, 
p e r  chi è im pegna to  nella  
stagione turistica e per chi è 
in vacanza, per ognuno sia 
un tempo carico d i soddisfa­
zioni perché pieno di sign i­
ficato.

E  allora, Buona Estate a 
tu tti:  alle nostre fam ig lie , 
agli anziani, ai turisti, agli 
em igranti che ritornano tra 
noi, a chi la vo ra  e a lla  
nostra com unità tutta.

Don Giuseppe

L a  p e d a g o g ia  d e l c r e a to
E possibile che le infinite cose che ci circondano servano 

solo per il nostro piccolo stomaco e non anche per le nostre 
grandi anime?

Tutto è pieno di messaggi e di richiami.
Andiamo, dunque, soprattu tto  in estate, a lezione dal 

Creato.
*  *  *

Vado a scuola da ll’acqua che non si ferma mai.
Vado a scuola dal fiore: rallegra, profum a e lascia in ­

tatto il silenzio.
Vado a scuola dalle radici che nel buio credono al sole.
Imparo dagli uccelli che sono nel mondo ma non im pi­

gliati nel mondo.
Imparo dalle rive che si guardano lentamente.
Imparo dall’albero che sopporta il calore e dà agli altri 

la freschezza.
Anche dal filo d ’erba imparo: calpestato, si solleva e 

guarda il cielo come cosa sua.
Anche dalla goccia imparo: racchiude tu tti i colori del­

l’arcobaleno.
Anche da ll’ulivo imparo: ne ha passate tante, eppure 

continua a prodigare oli e bagliori d ’argento.
Imparo dalle cime circondate di luce e impastate di si­

lenzio.
Im paro  d a ll’a lba che con tinua  a nascere anche se 

nessuno assiste allo spettacolo.
Imparo dalle piante che muoiono in piedi.
Imparo...
Imparo da tutto il Creato le iniziali del Creatore.

ORARIOESTIVOd elleS. M ESSE
F eria le :
O re 7,30 - 18,30 
F estiv o :
O re 8 - 9 - 1 0 - 1 1  -18,30 
Sappade: ore 11 
S a b a to  sera:
O re 18,30 
C o n fessio n i:
Sabato: ore 16 - 18 
Orario d i apertura  
della  Chiesa 
d e lla  M a d o n n a  d e lla  
S a lu te
(nei m esi d i lu g lio  e 
agosto):
ore 10 - 12; ore 16- 18 
S a n te  M esse  
n e l la  C h ie s a  d e l la  
S a lu te:
Sabato: ore 7,30 
M ercoledì: ore 18,30.

L’augurio di un’estate serena e senza pericoli per tutti i nostri ragazzi.
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O rigini d el fen o m en o  tu r is ticon e lla  va lle  del B io is
Elezioni Amministrative

Domenica 13 giugno è 
stato rinnovato il Consiglio 
Comunale di Falcade.

È stato eletto Sindaco 
con 824 voti Claudio 
Costa, 29 anni, impiegato 
amministrativo, laureato 
in scienze politiche all’U­
niversità di Padova. 
Composizione Con­
siglio Comunale:
Maggioranza:

Costa Claudio, Bez 
Silvio, Costa Dario, Costa 
Giovanni, De Biasio Fa­
brizia, Follador Eros, 
Ganz Michele, Murer 
Stefano, Pescosta Lu­
ciana.
Minoranza:
Pellegrinon Giuseppe, De

Claudio Costa
Biasio Agostino, Piccolin 
Dunio, Secchi Tullio.

Al nuovo Sindaco e al­
l’intera Amministrazione, 
l’augurio di un proficuo 
quinquennio per il bene e 
lo sviluppo della comunità 
di Falcade.

Le o rig in i del tu rism o  
n e lla  V alle del Biois sono 
dovute pa rtico la rm en te  al 
d iffondersi d e ll’alp in ism o 
verso i prim i anni della se­
conda m età del secolo scorso. 
Tedeschi ed inglesi facevano 
a g a ra  nel conoscere e nel 
salire per prim i le più alte ed 
im p o rta n ti cime delle Do­
lom iti, a iu ta t i  il p iù  delle 
volte da vallig iani che non 
conoscevano an co ra  la  
parola “alpinism o” anche se 
d u ra n te  la  loro caccia, si 
e ran o  sp in ti  in  a lto  su lle  
m ontagne. E rano  g en era l­
m ente uomini di cu ltura  gli 
alpinisti che per primi visi­
tarono la nostra  valle. Ci si 
può im m aginare con quan ta  
m eraviglia ed incredulità gli 
ab itan ti della nostra  vallata  
accoglievano  q u e s ti “tu ­
r i s t i ”, uom in i che d iscen ­
devano dalla m ontagna, che 
p a rlav an o  uno s tra n o  lin ­
guaggio e vestivano abiti in­
soliti.

Si comincia a parlare  di r i­
cezione a lberghiera già dal 
1867 nom inando l’albergo 
“IL GALLO” poi denom inato 
“AL GALLO” di C an a le . 
N e lla  su a  descriz io n e  si 
diceva che era  composto da 
due piani più il piano te rra , 
aveva  u n a  v e ra n d a  come 
sa la  di le ttu ra  con u n a  ca­
pienza di una  quindicina di 
persone.

Il p ro p rie ta rio  fungeva 
anche da guida e da accom­
pagnatore, scortando spesso 
i propri clienti fino al passo 
S. Pellegrino o ad Agordo.

Il m enù che veniva servito 
agli ospiti comprendeva spe­
cia lità  locali quali i “gnòch 
da p u m a”, la  “m in es tra  da 
orz”, le lasagne da “fornel”, 
ta lv o lta  p o len ta  e se l­
vaggina. Nel corso dell’anno 
1869 quasi un  centinaio  di 
a lp in is ti inglesi v isitarono 
l ’A gordino e le sue m on­
tag n e . Il fenom eno a lp in i­
stico ebbe un  boom im pen­
sabile nel 1874 quando oltre 
u n  m igliaio  di tu r is t i  sog­
giornò n ella  valle del Cor- 
devole e del Bois. A lcune 
persone della vallata  furono 
fra  i p rim i a com prendere  
come il turism o, se adegua­
tam en te  sfru tta to , avrebbe 
p o rta to  degli indubbi v an ­
taggi ai locali. Le iniziative 
p u b b lic ita rie  non si e sa u ­
rirono  con la  cam pagna di 
s tam p a  , m a continuarono  
a ttraverso  u n a  serie di in i­

ziative socio-economico fra 
cui quella per la costruzione, 
nel corso del decennio che 
p recede  la  fine  del secolo 
scorso, della s trad a  Cence- 
n ighe  - F a lcade . Si e ra  
cap ito , come la  v ia b ilità , 
fosse fondam entale per ra f­
ferm arsi del turismo.

L’esp losione  d e ll’a lp i­
nism o e del tu rism o anche 
presso la potenziale m assa 
di clienti rappresen ta ta  dai 
veneti e dagli italiani in ge­
nerale fece in modo che do­
vessero  p resto  sorgere d i­
verse pensioni e locande.

Nei primi anni del 1900 la 
v a lle  del B iois d isponeva 
ormai di una discreta ricet­
tiv ità  alberghiera. La zona 
di F a lcad e  fu  l ’u ltim a  ad 
e sse re  in te r e s s a ta  a l t u ­
rismo. R icupererà in seguito 
il tem po perdu to  fino a d i­
v en ta re  la  p iù  im p o rtan te  
s taz io n e  tu r is t ic a  d e ll’A- 
gordino ed u n a  delle m ag­
giori della provincia. Alcune

a ttra ttiv e  della zona, verso 
la fine del secolo, erano  la 
D ogana ed u n a  so rg en te  
d’acqua solforosa in località 
Màrmoi.

Il tip o  di ra p p o rto  e s i­
sten te  fra l’ospite dell’otto­
cento ed il valligiano era es­
se n z ia lm e n te  di o rd ine  
um ano. In fa tti  nelle  re la ­
zioni dei vari a lp in is ti che

han n o  v is ita to  la n o s tra  
valle e le nostre m ontagne ci 
si può convincere che il col­
loquio um ano era alla base 
di tutto.

Gli o sp iti p re s tav an o  
m olta attenzione alla cono­
scenza degli u si e dei co­
stum i degli a b ita n ti della  
valle.

Pellegrinon Fausto

DAL CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI 
ESTIVE IN VAL DEL BIOIS - CAVIOLA

GIUGNO
25-26-27: “La Topolino sui monti”. Raduno di auto d’epoca.

LUGLIO
3-10-17-24: Serata con musica presso il Parco giochi di Caviola
Sabato 17: “I funghi dei nostri boschi” - Casa della Gioventù ore 20,30

Ass.Pro Loco e Ass. Micologica Bresadola (BL)
Domenica 18: Torneo di Calcetto saponato maschile o misto - Parco giochi Caviola
19-24: “Studio del bacino idrografico del torrente Biois” - Stage della Facoltà delle

Scienze ambientali dell’Università di Venezia - presso l’Istituto Alberghiero 
Venerdì 23: Conferenza sul tema “Lo spopolamento della montagna” presso l’Istituto

Alberghiero di Falcade - ore 20,30 
Domenica 25: torneo di Ping Pong - Parco giochi di Caviola
Mercoledì 28: Concerto di tre voci femminili e pianoforte - Chiesa Parrocchiale di Caviola

AGOSTO
6-7-8: Festa sotto il tendone. Degustazione di piatti tipici, giochi e intrattenimenti

Piazza Pedini.- Ass. Pro Loco Caviola 
8-14-21: Serata con musica presso il Parco giochi di Caviola
Mercoledì 11: “I funghi dei nostri boschi” - Casa della Gioventù ore 20,30

Ass. Pro Loco e Ass. Micologica Bresadola
Giovedì 12: Concerto di violino barocco e clavicembalo con Enrico Casazza ed Enrico

Zanovello
Chiesa della Madonna della Salute 

Sabato 14: Torneo di Ping Pong - Parco giochi di Caviola
Domenica 15: Gran Pic-Nic di Ferragosto. Presso impianto di Pesca sportiva “Al Cetaceo”
Domenica 15: Tradizionale festa della montagna con piatti tipici e musica. Presso Malga ai

Lach
Mercoledì 18: Torneo di calcetto a coppie. Parco giochi Caviola
Domenica 22: 5a edizione del premio Dolomieu in località Jore
Domenica 22: 14a edizione Trofeo Carla Serafini. Gara podistica non competitiva

Sci Club Val Biois
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IN PREPARAZIONE AL GIUBILEO DEL 2000

In ottobre
la Missione in Parrocchia

Tutte le parrocchie della 
Forania della Valle del Biois 
daranno inizio nel prossimo 
m ese di o ttob re  a lla  M is­
sione come preparazione al 
Giubileo del 2000; pertanto 
anche la nostra parrocchia.

Se ne è parlato  tan to  sui 
g io rn a li e su lle  TV locali 
negli scorsi mesi e si è detto 
che, p er ce leb ra re  in  m a ­
n ie ra  ad eg u a ta  il duem il- 
lesim o a n n iv e rsa rio  della  
nascita di Gesù, è necessario 
fargli un  regalo: un  nuovo 
annuncio  d i L u i e del suo 
Vangelo. Sì, perché è impor­
ta n te  ravvivare  la gioia di 
vivere la nostra fede, riallac­
ciare  quel rap p o rto  p e r­
sonale  con G esù che al 
giorno d’oggi, per una serie 
di motivi, è alquanto facile 
allentare.

E da tempo che la nostra 
Diocesi si sta  preparando a 
questo  evento così im por­
tante. Diversi laici, da tu tte  
le parrocch ie , s ta n n o  se ­
guendo u n ’apposita scuola 
di formazione missionaria.

Anche la consegna perso­
n a liz z a ta  del V angelo di 
M arco a tu t te  le fam iglie  
nello  scorso m ese di feb­
braio, ha  rappresentato  un 
passo  a v a n ti in  q u e s ta  
“m arcia di avvicinam ento” 
alla Missione: abbiamo sot­
tolineato e proposto a tu tti  
ciò che di più prezioso posse­
diamo: il Vangelo di Gesù.

In questo periodo stiam o 
pred isponendo  il p ro ­
g ram m a non solo p er la 
g io rnata  di a p e rtu ra  della 
missione, per la nostra  Fo­
ran ia  DOMENICA 17 OT­TOBRE , con la presenza del 
Vescovo, m a anche per tu tti 
gli a ltri momenti e celebra­
zioni.

In ogni caso l’attenzione 
maggiore verrà posta sulla 
famiglia.

A tu tte  le famiglie verrà  
recapitata  una le ttera  in cui 
il parroco annuncia la m is­
sione per il Giubileo e p re­
senta il program m a. T ra le 
varie iniziative c’è la possi­
b ilità  di accogliere i m is ­
s io n ari, per lo p iù  la ic i 
(questa sarà  la novità della 
m issione per il Giubileo) i 
quali passeranno per le case 
per un  confronto  sereno  
sulla persona di Gesù. Essi 
non v e rra n n o  ad  “in s e ­
g n a re ” n ie n te  a nessuno ; 
verranno sem plicem ente a 
testim oniare la loro fede e ad 
in v ita re  ciascuno a risco ­

prire la propria. Nell’a ttesa  
di ricevere prossim am ente 
le inform azioni più  d e t ta ­
gliate  e precise, vi invito a 
sen tire  questo  im portan te  
evento come un vero “p as­
saggio del Signore” in mezzo 
a noi e ad accogliere con fi­
ducia e disponibilità le varie 
proposte.

N el fra tte m p o , r ic o r­
diamoci della missione nelle 
nostre preghiere; mi affido 
in modo particolare alle pre­
ghiere sicure dei nostri an-

II problem a m assim o
Il c ris tian o  vale quan to  

vale la sua preghiera.
Il problema preghiera è il 

più colossale problema della 
n o s tra  v ita , perché d a lla  
p re g h ie ra  d ipende q u asi 
tu tto . Q uando p regh iam o 
noi cambiamo; se preghiamo 
re a lm e n te  noi abbiam o 
maggior luce sui nostri pro­
blem i e au m en ta  la no stra  
buona volontà.

E il term om etro: un  te r ­
mometro infallibile.

Q uando vedete  che 
andate indietro nella gene­
rosità, non contate storie a 
voi stessi, non date colpa a l­
l’am biente, alle persone, al 
lavoro o a lla  salu te, date la  
soprattu tto  alla vostra pre­
ghiera.

La p regh iera  è la  n ostra  
forza. E la forza di Dio m essa 
a disposizione della nostra  
debolezza. G esù h a  detto: 
“In  verità, in verità vi dico: se 
chiederete qualche cosa al

Più presso a te, Signor

È meglio mettere il proprio cuore 
nella preghiera, senza ricorrere 
alle parole, piuttosto che trovare 
parole molto belle, ma non metterci 
CUOre. Csedlif

ziani perché lo Spirito Santo 
apra il cuore di tu tti  ad acco­
g liere  G esù n e lla  p ro p ria  
v ita  e ad approfond ire  un  
rapporto personale con lui.

Padre nel mio nome, Egli ve 
lo darà”. (Gv. 16, 23)

G esù h a  prom esso tu tto  
a lla  p reg h ie ra . S ie te  m e­
diocri? Nella preghiera c’è la 
certezza della vostra au ten ­
ticità. Siete peccatori? Nella 
p re g h ie ra  c’è la  ce rtezza  
della ripresa.
Si prega  tan to  poco  Si prega  tan to  m ale

B asta che non siate poeti 
per capirlo , la  n o s tra  p re ­
ghiera sovente è m alata. Si 
p rega ta n to  poco, si p rega 
tan to  male.

Come un sacco di nebbia, 
spesso  la  sv o g lia tezza  ci 
copre da capo a piedi. Siamo 
annoiati e sentiam o pesante 
la vita  cristiana.

E ssere  stu fi di Dio! Che 
tragedia è m ai questa!

Se aveste al vostro fianco 
qualcuno che vi dicesse tu tti 
i m om enti “sono stufo  di 
s ta re  con te!”, che cosa d i­
venterebbe la v ostra  vita? 
Orbene noi facciamo spesso 
questo discorso a Dio, non lo 
diciamo apertam ente, m a lo 
dice il nostro contegno.

U n a ltro  te r r ib ile  m ale 
della nostra  preghiera sono 
le d is traz ion i e la  superfi­
cialità.

Avete analizzato che cos’è 
una  distrazione? La d istra ­
zione è n ien t’altro  che u n a  
m an can za  di in te re s se , 
quando  u n a  cosa non ci 
a ttra e  diventiam o d is tra tti 
e co rriam o d ie tro  ad  a l t r i  
c e n tri di in te re sse . La d i­
s tra z io n e  dom ina sem pre  
nei doveri g ravosi; se un  
lavoro non vi va, voi subito vi 
distraete; se un  discorso non 
vi piace, vi d istraete. La di­

strazione nella preghiera si­
gnifica dire a Dio: “Scusami 
tan to  Signore, non m ’in te ­
ressa la tu a  persona, ho altre 
cose più coinvolgenti di te!”. 
Le d is tra z io n i n e lla  p re ­
ghiera sono una disgustosa 
m ancanza di educazione nei 
confronti di Dio.

Poi i mali della nostra pre­
ghiera possono essere fuori 
de lla  p re g h ie ra  s te ssa . 
Eccone alcuni: l’am bien te  
inadatto , la stanchezza, lo 
stato  di salu te , il clima. Ci 
sono situazioni di am biente 
che fanno a pugni con la pre­
g h ie ra  perché  non con­
sentono affatto la concentra- 
zione. Così è quando  si è 
am m alati o quando si è sof­
focati da un  clim a o p p ri­
mente. Il nostro corpo è una 
m acchina e la m acchina è 
soggetta alle sue leggi; se al­
l’autom obile non d a te  car­
burante, anche se spingete 
l’acceleratore e tira te  la fri­
zione, la  m acch in a  non si 
m uove. P erché  il corpo si 
pieghi docile alla preghiera e 
alla riflessione, occorre sia 
in grado di farlo.
P erch éè p esa n te  p regare

Ma perché la preghiera a 
volte è così p esan te?  Ecco 
alcuni m otivi che costitu i­
scono p er noi anche u n a  
buona a tte n u a n te  a lle  
nostre responsabilità.
1. La preghiera è un atto in ­

teriore, spirituale: gli a tti 
interiori sono pesanti per 
noi che siamo tan to  im pa­
s ta ti di m ateria , per noi 
che siam o tan to  pro tesi 
verso  le cose che colpi­
scono i sensi.

2. L a  pregh iera  è un  a tto  
d ’in te llig en za :  o ra  un  
a tto  di in te llig e n z a  è 
sem pre  u n  lavoro  fa ­
ticoso. Lavoriamo più vo­
len tieri con le m ani che 
con l’intelligenza.

3. La preghiera è un comu­
nicare con l ’in v is ib ile :  
p regando  non vediam o 
l ’in te rlo c u to re , non  lo 
sen tiam o , non lo to c­
chiamo; è difficile, allora, 
sostenere la nostra  a tten ­
zione.

4. S iam o pigri per natura: 
la  p regh iera  vera  costa, 
co sta  a m otivo della 
nostra  pigrizia congenita 
nelle cose impegnative e 
serie.

5. Poi c’è di mezzo il mistero 
del male che m ina inces­
san tem ente  ogni nostra  
azione di bene e non ci 
lasc ia  in d is tu rb a t i  
m entre ci poniamo in con­
ta tto  con Dio.

(Dal Bollettino parrocchiale 
di Sedico)

Nell’anno dedicato a Dio Padre

Riscopriam o  
la Preghiera
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VITA  PARROCCHIALE
9 maggio:M essa di Prim a Comunione

I bambini della prima comunione.
Da sinistra in alto: Zampieri Elena, Case Jessica, Da Rif Silvia, Ta- 
biadon Valeria, Leali Valerio, Scardanzan Marco, Canal Nicole, Te- 
stori Denise, Luciani Arianna, Valt Erich, De Biasio Susanna, Rossi 
Mattia, Tomaselli Elisa, Fenti Thomas, Valt Laura.

Domenica 9 maggio 15 bam bini della n ostra  P a r­
rocchia hanno ricevuto per la 
prim a volta il Sacram ento 
della Comunione.

La Chiesa era addobbata a 
festa: splendente e con tanti fiori; non m ancava nulla ... 
neppure qualche raggio di sole.

Già da alcuni giorni t r a ­
spariva dai gesti e dalle frasi 
dei bambini una certa emo­
zione e la consapevolezza del­
l’importanza e della bellezza 
dell’evento ormai prossimo. 
Ma il giorno della festa sono 
sta ti particolarm ente bravi: 
hanno eseguito a lla  perfe­
zione quello che era stato loro 
insegnato, tutto con tan ta  de­
vozione, gioia e spontaneità.

E bello pensare che, d’ora in 
poi, anche questi nostri 
bam bini potranno  p a r te ­
cipare pienamente alla cele­
brazione eucaristica, acco­
standosi alla Comunione per 
ricevere quel nutrimento pre­
zioso che consentirà loro di di­
v en ta re  delle “p ia n tin e ” 
sempre più robuste e cariche 
di ta n te  buone q u a lità  per 
rendere migliore la nostra co­
m u n ità  che poi è anche il 
campo del Signore.

R iascoltiam o le emozioni 
più im p o rtan ti v issu te  dai 
bambini il giorno della Prima 
Comunione.

“Quando ho ricevuto Gesù 
nel mio cuore ho chiesto di pro­
teggere le persone povere e 
quelle che soffrono per la 
guerra. ” (Mattia R.)

“Il momento più felice è stato 
quando abbiam o pregato  
Gesù di aiutarci a costruire 
bene la nostra vita. ” (Elena Z.)

“Noi siamo 15 bambini che 
siamo rimasti assieme 3 anni e 
adesso siamo qui a fare la Co­
munione. Ora Gesù si è donato 
a noi che siamo cresciuti e dob­
biamo essere più amici tra di 
noi. ” (Nicole C.)

“Quando sono entrato in 
chiesa ho provato una forte 
emozione, ma poi tu tto  è 
passato e io e Gesù siamo di­
ventati amici.” (Valerio L.)

“Da quando ho fa tto  la 
Prim a Comunione, Gesù lo 
sento più vicino e mi sembra di 
conoscerlo meglio. ” (Denise T.)

“La Comunione è stata un’e­
sperienza bellissim a e ho 
capito che la posso rinnovare 
ogni volta che vado a Messa e 
ricevo Gesù. ” (Arianna L.)

“Il m om ento v iù  em ozio­

nante è stato quando sono andato a recitare la preghiera 
dei fedeli e ho pensato che 
dovevo vivere quello che 
leggevo. ” (Erich V.)

“Nelgiorno della mia Prima 
Comunione, quando sono en­
trata in Chiesa e mi sono 
seduta ho pensato con gioia 
che quel giorno era il più im ­
portante della mia vita. Per 
questo lo ricorderò per 
sempre.” (Valeria T.)

“Quando sono andata a 
prendere le particole per l’of- 
fertorio mi sono sentita come 
se portassi il Corpo di Gesù 
nelle mie mani. Mi sono 
sentita  un discepolo seduto 
vicino a Gesù durante l’ultima 
cena. ” ( Susanna D.B.)

“Mi sono sentita molto felice 
quando ho ricevuto Gesù e

anche al termine della Messa 
quando la mia famiglia mi ha 
detto che ero sta ta  molto 
brava. ” (Elisa T.)

“Quel giorno ho pregato per 
tu tti g li am m ala ti e per le

persone meno fortunate di 
me. ” (Thomas F.)

“Quando ho ricevuto Gesù 
nel mio cuore ho provato un 
momento di felicità perché mi 
sembrava di essere cresciuta. ” 
(Laura V.)

“Il momento più bello della 
festa della mia Comunione è 
quando mi sono emozionata 
mentre leggevo le frasi di au­
gurio per le nostre mamme.” 
(Silvia D.R.)
“Uno dei momenti più emozio­
nanti è stato quando mi sono 
avvicinata alla mamma e le ho 
portato la rosa. ” (Jessica C.)

“Al momento della Comu­
nione ho chiesto a Gesù di aiu­
tarm i a sfruttare sempre al 
meglio i doni che mi ha dato 
per crescere sempre bravo 
come vuole lui.” (Marco S.)I bambini della Prima Comunione mentre consegnano la rosa alla 

loro mamma.

Signore, insegnam i a scom m ettere la m ia vita  
per fare della  Tua vita  un dono

S ig n o re , no i v o g liam o  e s s e re  di 
quelli
che risch iano  la  loro vita , 
che donano la loro vita.
A che se rv e  la  v ita  se non  p e r  do­
narla?
Signore, tu  che sei na to  
come il p iù  povero degli uom ini, 
tu  che  se i m o rto  com e u n  m a l ­
fa tto re ...
l ib e ra c i d a l n o s tro  egoism o e d a l 
quieto
vivere , a ffinché  se g n a ti d a l segno 
della  Croce,
non abbiam o p a u ra  della  v ita  di s a ­
crificio.
R endici d ispon ib ili p e r  la  m e ra v i­
gliosa 
av v e n tu ra
a lla  quale  T u ci chiam i.
D obbiam o im pegnare  la  n o s tra  v ita ,

S ignore ,su lla  tu a  Paro la. 
D o b b iam o  m e t te r e  in  gioco la  
n o s tra  v ita ,
Signore, sul tuo  Amore.
Gli a ltr i possono essere  ben saggi, 
tu  ci h a i detto  di essere  folli.
Gli a ltr i credono nell’ordine, 
tu  ci h a i detto  di credere nell’am ore . 
Gli a ltr i  sono preoccupati a  s is te ­
m arsi,
tu  ci h a i  d e tto  d i c a m m in a re  
sem pre
p ron ti a lla  gioia e a lla  sofferenza, 
alle v itto rie  e alle sconfitte.
E d infine ci h a i detto  di risch iare  la  
n o s tra  v ita
fidandoci sul tuo  Amore, 
q u a lu n q u e  s t r a d a  T u  a b b ia  
p ensato  p er noi.
Am en.
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Vita nuova nello spirito
Domenica 18 aprile, ore 

17.1 venti cresimandi sono 
p ro n ti in  C hiesa con i r i ­
spettivi padrin i e attendono 
con trepidazione l ’arrivo del 
Vescovo.

La ch iesa  p rep a ra ta  a 
festa per l ’occasione è piena  
di gente, il coro è pronto e si 
prepara  ad  invocare a s ­
siem e lo S p ir ito  perché  
scenda su i cresim a n d i, 
sulla nostra comunità.

I  ragazzi che si erano pre­
parati con gli incontri di ca­
techism o nell’arco di tu tto  
l ’anno e avevano appena  
fa tto , la dom enica  p rece­
dente, un ritiro spirituale al 
Centro Papa L u c ia n i di
S. Giustina, un ritiro ricco di 
contenuti e di sp iritualità , 
erano particolarmente emo­
zionati.

La S. M essa, i segni, le 
parole incisive del Vescovo 
durante la predica, l’im posi­
zione delle mani, il nome e il 
saluto personalizzato che il 
Vescovo ha voluto dare ad  
ogni ragazzo quando si avvi­
cinava per ricevere l ’unzione 
con il Sacro C rism a, sono 
tanti m om enti di una cele­
brazione che si im prim eva  
nell’animo dei partecipanti.

A lla  p resen ta zio n e  dei 
doni, non si poteva certo d i­
menticare il momentoparti-

lizza re  nelle celebrazion i 
mariane nella Chiesa della 
M adonna della Salute.

Un segno esteriore per  
esprimere il legame e l ’im ­
pegno pro fondo  che la 
C resim a assegna ai c r i­
stiani di sentirsi pietre vive 
per la costruzione  della  
propria comunità.

co larm ente  tr is te  che il 
mondo stava vivendo per la 
presenza della guerra nella 
Ju g o s la v ia  con le conse­
g u e n ti so fferenze per m i­
gliaia e m igliaia di persone. 
I  ragazzi hanno consegnato 
al Vescovo un loro segno di 
solidarietà per sostenere le 
in iz ia tiv e  prom osse da lla  
C arita s a favore dei p r o ­
fughi del Kosovo.

La  som m a com plessiva  
ra g g iu n ta  è s ta ta  d i L. 
1.350.000.
Un a ltro  gesto  da so tto li­
neare con riconoscenza, è il 
dono di una casula fatto alla 
nostra Parrocchia da u t i ­

li gruppo dei cresimandi assieme al Vescovo.
Da sinistra in alto: Costa Filippo, Scardanzan Mattia, De Gasperi 
Matteo, Fontanive Michele, Rignanese Guido, De Biasio Christian, 
De Biasio Federica, Busin Lory, Ganz Alessia, Costa Virna, Pelle- 
grinon Laura, Bortoli Roberto, Ganz Luca, Costa Serena, Minotto 
Julia, Genuin Michela, Crepaz Tiziano, Costa Federico, Ronchi Al­
berto, Parissenti Sara.

Il gruppo dei cresimandi con i padrini e le madrine.

Un augurio a questi 20 ra­
gazzi che sono la nostra spe­
ranza: giocate alla grande la 
vostra  v ita  e la vostra  l i ­
bertà, q ue lla  lib ertà  a lla  
quale lo Sp irito  è venuto a 
dare luce, verità , fo rza  e 
amore.

La Cresima

29 aprile - 2 maggio
V iag g io  in  T o s c a n a  e U m b ria
La fortuna ci ha proprio assi­

stito, perché abbiamo trovato il 
tempo ideale per le gite turistiche: 
un caldo sole che ha reso ancora 
più colorati i paesaggi e i luoghi vi­
sitati. E l ’Italia centrale è ricca di 
posti incantevoli.

Noi abbiamo dovuto concen­
trare la nostra attenzione su Fi­
renze per quanto riguarda la To­
scana, mentre in Umbria abbiamo 
visitato Assisi, S. Rita da Cascia, 
Spoleto e Perugia.

Eravamo preparati a non vedere 
la città  di A ssisi come si p re­
sentava qualche anno fa, prima del 
terremoto; in effetti diverse chiese 
tra le più note come S. Chiara, S. 
Maria degli Angeli, la Basilica Su­
periore di S. Francesco, erano 
ancora ingabbiate per i lavori di re­
stauro e perciò chiuse.

Ma il periodo più d iffic ile  
sembra essere finito anche per la 
città di S. Francesco. Difatti, il 1° 
maggio, Assisi era nuovamente 
animata per i numerosi pellegrini 
venuti arespirare quel clima di spi­
ritualità che la visita dei luoghi 
legati alla vita di S. Francesco

riesce a trasmettere.
Anche il pellegrinaggio a S. 

Rita da Cascia ci ha ricaricato spi­
ritualmente.

Vi si arriva percorrendo la Val- 
nerina, un territorio tra i più sugge­
stivi dell ’ U mbria, perché offre una 
grandissima varietà e bellezza di 
paesaggi. Il “cuore verde del- 
1 ’ Umbria” è veramente qui, si rico­ Firenze. Al Piazzale Michelangelo eravamo al completo...

.....mentre davanti al Santuario di S. Rita mancavano le persone che,
nel frattempo, erano andate a visitare il convento dove visse la Santa.

nosce in questo continuo alternarsi 
di colline, di montagne, di gole e di 
tranquille campagne.

Cascia è tutta raccolta attorno al 
moderno santuario di S. Rita, che 
sorge sull’alto della cittadina in 
posizione panoramica.

Qui, dopo la celebrazione della 
S. M essa, ognuno ha avuto del 
tempo a disposizione sia per conti­
nuare le proprie devozioni per­
sonali che per una maggior cono­
scenza dei luoghi dove è vissuta S. 
Rita.

Oltre alle cose belle ammirate, 
rimane in tutti i partecipanti il ri­
cordo di avere trascorso in serenità 
e in lieta compagnia alcuni giorni 
piacevoli di distensione.
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Conclusione anno catechistico

Erano quasi tu tti  occupati 
i b an ch i d e lla  ch iesa , 
m a rte d ì 1° g iugno, p e r  la 
conclusione dell’anno cate­
ch istico . O ltre  ai rag azz i, 
erano presenti anche diversi 
genitori e nonni che hanno 
ascoltato con soddisfazione 
le piccole relazioni dei r a ­
gazzi che riassum evano gli 
a rg o m en ti sv ilu p p a ti d u ­
r a n te  le lez ion i di c a te ­
chismo.

V e ram en te  i rag azz i 
m entre  si aspettano  da noi 
a d u lti ,  a tte n z io n e , v ic i­
n a n z a  e co n sid eraz io n e , 
sono capaci di trasm ettere  a

noi grand i il loro modo ge­
nuino e schietto di vivere la 
fede, la loro capacità di rivol­
g e rs i a Dio con fiducia  e 
spontaneità.

Anche noi possiam o im ­
parare  dai nostri ragazzi se 
li sap p iam o  asc o lta re  e 
siamo capaci di lasciarci pro­
vocare dalla loro fede sem ­
plice, m a vera.

La funzione si è conclusa 
con un vigoroso e sentito ap­
p lauso  alle  ca tech is te  che 
p e r  d iv e rs i m esi, con p a ­
z ien za  e ta n ta  dedizione, 
hanno  seguito  il cam m ino 
dei nostri ragazzi.

I ragazzi di 4a e di 5a elementare mentre provano un canto per la 
conclusione dell’anno catechistico.

Recitombola
Sabato 22 maggio, ab­biamo ammirato ancora una volta la bravura dei nostri ragazzi che, sotto la guida dei volonterosi edu­catori, sono riusciti a farci trascorrere una serata in allegria, presentandoci delle scenette ben inter­pretate.Accanto agli attori già collaudati e ogni volta più spontanei e disinvolti, ab­biamo applaudito con gioia l’impegno di tante “piccole nuove leve’’, niente affatto

intimorite dall’emozione della prima volta, ma capaci di recitare con voce chiara e sicura.La serata era stata orga­nizzata in collaborazione con il gruppo “Insieme si può” che aveva preparato una “tombola” ricca di premi.Una iniziativa vera­mente valida che riesce ad abbinare divertimento e beneficenza e merita di essere riproposta in altre occasioni.

I bambini di prima elementare. Come vedete, un gruppo numeroso. 
E pensare che non erano tutti. Al completo sarebbero stati più di 20. 
Siamo contenti che siano in tanti.

Anche i bambini di seconda elementare sono un bel gruppo di “ti­
petti” vivaci e pieni di vita.

I ragazzi di prima media hanno costruito perfino un albero per spie­
garci i vari personaggi della Bibbia.
□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□

Gli “attori” più piccoli al lavoro. Tenaci e compresi più che mai!
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R o g a  g ioit i
Si so n o  sv o lte  a l l ’i n ­

segna del bel tem po, q u e ­
s t ’anno, le tradizionali ne­
gazioni del m ese di maggio. 
Sono u n a  preghiera  an tica  
della  C h iesa , m a  sem p re  
v a lid a  e a t tu a le ;  d a  no i

Il nuovo crocifisso per la fra­
zione di Fregona.

coinvolge diverse persone 
nelle dom eniche del m ese 
del “fioretto”.

E in  e ffe tti, la p ro c e s ­
sione dei fedeli che di d o ­
m e n ic a  in  d o m e n ic a , 
sa liv a  v e rso  S a p p a d e , 
Fregona, Feder, Valt e Iore 
p a s s a n d o  v ic ino  a lle  
n o s tre  case , t r a  le n o s tre  
frazioni, rec itando  il S. Ro­
s a r io , ra c c o m a n d a v a  a 
M aria la v ita  delle n o s tre  
famiglie, i problem i, le dif­
ficoltà e le aspirazioni.

D u ra n te  le ro g az io n i a 
F re g o n a , d o m e n ic a  16 
m agg io , a b b ia m o  co lto  
l ’o ccas io n e  di b e n e d ire  il 
C ro c ifisso  n uovo  che  nel 
f ra t te m p o  e ra  s ta to  c o l­
lo c a to  s u l  c a p ite llo  a n -  
c h ’esso  rinnovato .

Se rim ane sem pre vivo il 
d isp iacere  p e r le ferite in- 
ferte alla n o s tra  com un ità  
co n  il fu r to  sa c rile g o  del 
C ris to  s e t te c e n te s c o ,  è 
con fo rtan te  vedere com e la 
frazione di F regona ab b ia  
v o lu to  r ip a r a r e  q u e s ta  
o ffesa , p ro v v e d e n d o  co n

E qui il momento della benedizione.
u n  C ro c ifisso  a n c h ’e s s o  fa ttu ra  e realizzato sem pre 
p reg ev o le  e di b u o n a  da  u n o  scu lto re  agordino.

L ’ANGOLO DEL VOLONTARIATO

Sezione Donatori di Sangue di Falcade
Ogni Associazione come co­

reografia della sua specifica at­
tività, ha bisogno di continui 
stimoli affinché i suoi componenti 
si sentano maggiormente compar­
tecipi e divulgatori dell’opera da 
loro svolta.

Uno di questi supporti è sicura­
mente la “gita”, che permette di di­
vertirsi, di conoscere angoli di 
mondo nuovi e di fissare momenti 
significativi da ricordare.

Q uest’anno la gita della Se­
zione D onatori di Sangue di 
Falcade ha avuto come meta le 
Marche, dove sono state visitate 
San Leo e Urbino.

San Leo: ricca di storia e di leg­
gende, è unaroccache sorge su uno 
strapiombo da cui si gode una vista 
tra le più belle: si spazia dai monti 
al mare su un paesaggio di boschi, 
picchi rocciosi, rocche e borgate.

Urbino: è conosciuta come la 
gemma del Rinascimento italiano, 
dove accanto alle piazze e alle 
viuzze di im pianto m edievale, 
compare la sfarzosità dei monu­
menti in stile rinascimentale. L ’U­
niversità però rappresenta il cuore 
della città, che attira ogni anno mi­
gliaia di studenti per la laurea o 
semplicemente per corsi estivi.

Anche quest’anno è stata un’e­
sperienza indim enticabile! Per 
questo, vorrem m o ringraziare 
Emilio e Fabrizia che riescono

sempre ad organizzare bellissime 
gite.

Altro momento importante per 
la nostra Associazione è lacenadel 
Donatore. Durante quella del 10 
aprile scorso, sono state conse­
gnate numerose benemerenze:

Diploma al merito: Follador 
Flavia, Ganz Alessandra, Cagnati 
Pietro, M urer Luca, M urer 
Stefano, Serafini Marco e Valt 
Mario.

Medaglia di bronzo: Cagnati 
Elisabetta e Marmolada Luca.

Medaglia d’argento: Minotto 
Agostino e Secchi Franco.

Ringraziando questi amici per 
la loro costante dedizione, vo­
gliamo ricordare a tutti che donare 
il sangue è una forma di volonta­
riato particolare. Questo gesto si­
gn ifica o ffrire la propria linfa 
vitale, la propria essenza, affinché 
un’altra persona possa averne so­
stentamento.

La nostra speranza è che altre 
persone siano sensib ilizza te  a 
questo tipo di dono e chiedano di

entrare a far parte di questa grande 
famiglia.

Fare ciò non è difficile. Chi è in­
teressato può informarsi presso di 
noi.

Un ringraziam ento va a tutti 
coloro che ci aiutano, in parti­
colare a Piero, il nostro più anziano 
iscritto all’Associazione, che ogni 
qualvolta è necessario è presente 
con il gagliardetto della Sezione, e 
a tutti gli iscritti, che attraverso 
questo atto di solidarietà dedicano 
un p o ’ di loro stessi e del loro 
tempo per fare del bene, arric­
chendo la propria vita di gene­
rosità e di bontà.

Il Direttivo A.B.V.S. Falcade 
Tel. 0437/ 599453

5 e 6 giugno: Gita dei donatori nelle Marche. Il gruppo ripreso durante la visita di S. Leo.
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“Coraggio, pellegrino, goditi il viaggio!”
Dedicato a quelli che non sono mai contenti...

La fam iglia parrocchiale
Sono diventati figli di Dio 

con il Battesimo:
viola, nato il 5 gennaio e 
battezzato l’i l  aprile.

5. Valt Elisa Maria, di Mario 
Lino e di Valt Sabina, di 
C anes, n a ta  il 21 s e t ­
tem bre 1998 e battezzata 
il 24 aprile.

6. Serafini David, di Danilo e 
di De Gasperi Tiziana, di 
Via Corso Italia, nato il 2 
febbraio e battezzato il 9 
maggio.

7. M arm olad a  B arb ara , di
Carlo e di Gobbis Laura, 
di Via M armolada, n a ta  
l’8 gennaio e battezzata il 
23 maggio.

8. Busin Simone, di Fabrizio 
e di B orto li P ao la , di 
Feder, nato il 25 febbraio 
e battezzato il 23 maggio.

Sposi nel Signore:
2. B o rd ign o n  M a u ro , di 

Treviso e Scardanzan Cri­
s t in a , di C av io la  il 17 
aprile.

3. M artin i Ivan , di Cence- 
n ighe  e S card a n zan  
C arm en , di F e d e r l’8 
maggio.

Sono nella pace del Signore:

2. Zanvettor Kevin, di Nicola 
e di Ganz Daniela, di Ca­
viola, nato  il 13 ottobre 
1998 e b a tte z z a to  T U  
aprile.

3. Luchetta Chiara, di Alvise 
e di S a la  M irca, di C a­
viola, n a ta  il 10 gennaio e 
battezzata  TU  aprile.

4. De Luca Alex, di Franco e 
di M urer Graziosa, di Ca­

li Talmud è una raccolta di 
saggezza rabbinica che risale 
al tem po di Gesù. Uno dei 
detti talm udici che ha cat­
turato la mia attenzione, è il 
seguente: “T u tti  sa ra n n o  ch ia m a ti a  ren dere conto  d i  ogn i p ia c e r e  le g ittim o  d i cu i non hanno g o d u to ”. 
Ho il sospetto che molti di noi 
non ci abbiano mai neppure 
pensato.

Dio vuole che godiamo di 
tu tte  le cose buone che la sua 
Provvidenza ci offre.

Siam o dei p e lleg rin i. 
Siam o in viaggio verso un 
luogo santo e pieno di felicità, 
a casa del nostro Padre. Che 
sciocchi quei pellegrini con 
gli occhi bassi e un’idea fissa 
in  te s ta . P en sa  a tu t te  le 
esperienze meravigliose e a 
tu t te  le cose belle che si 
perdono: il cielo e i laghi, le 
albe e i tram onti, lo scorrere 
delle s tag io n i d a lla  p r i­
m avera, attraverso  l’estate, 
fino alle nevi dell’inverno.

T an ti, tropp i di noi sono 
come questi sciocchi pelle­
grin i. Q ualunque cosa ab­
biano  deciso di fare , o do­
vunque abb iano  deciso di 
a n d a re , d iven tiam o così 
preoccupati che ci perdiamo 
m olte delle cose belle p re ­
senti lungo il cammino. Per­
diamo l’arte  di gioire.

Sono q u ind i certo  che il 
T alm ud abbia ragione: ap ­
prezzare la vita è un’arte  che 
Dio vuole sia coltivata da cia­
scuno di noi. “Un cuore lieto 
fa bene al corpo; uno spirito 
abbattuto inaridisce le ossa”. 
(Pr. 17,22)

U na m ia ex-studentessa, 
una ragazza tranquilla  e ri­
se rvata , venne a trovarm i, 
chiacchierammo per un  po’, 
quindi le domandai se stava 
utilizzando il suo diploma di 
inferm iera. “No. - rispose - 
Vede, sto morendo. Ho la leu­

cem ia e sono in fase t e r ­
m in a le”. N a tu ra lm e n te , 
rim asi senza fiato. Quando 
mi r ip re s i d a ll’em ozione, 
chiesi a Betty che cosa pro­
vasse: “Che cosa si prova a 
v en tiq u a ttro  anni, quando 
pensi che hai davanti tu tta  la 
vita e all’improvviso ti metti 
a contare i giorni che ti re ­
stano?” Col solito a ttegg ia­
mento riservato e sereno, mi 
rispose: “Forse non riuscirò a 
spiegarmi, ma questi sono i 
g iorn i più  felice della  m ia 
vita. Quando pensi di avere 
tan ti anni davanti è facile ri­
m andare le cose. Uno dice a 
se stesso: mi ferm erò e an ­
nuserò il profumo dei fiori la 
p ro ssim a p rim av era . Ma 
quando sai che i giorni della 
tu a  vita sono lim itati, ti fermi 
ad annusare  il profumo dei 
fiori e a sentire il calore dei 
raggi solari, proprio oggi. A 
causa della m a la ttia  di cui 
soffro, ho subito  num erosi 
prelievi del midollo spinale. 
E un procedimento doloroso, 
m a il mio ragazzo mi stava 
vicino e mi teneva la mano. 
Credo che fossi più consa­
pevole del conforto della sua 
mano nella m ia che dell’ago 
in se rito  nel mio m idollo 
spinale”.

P arlam m o a lungo della 
morte e delle prospettive che 
essa  ap re . Avevo sem pre 
sen tito  dire che non si po­
trebbe vivere in pienezza se 
non si sapesse che la vita un 
giorno o l’altro finirà. Betty 
mi a iu tò  a cap ire  q u es ta  
v e rità . A desso è m orta , la 
leucemia se Tè presa. Grazie 
a lei ho capito che è indispen­
sabile godere di tu tte  le cose 
buone di q u e s ta  v ita . E ra  
come se Dio mi stesse dicendo 
attraverso di lei: “Sei un pel­
legrino in viaggio, ma prova a 
goderti il viaggio!”.

John Powell

8. V alt M a ria , vedova di 
C osta  S erafin o , di C a­
viola, di anni 99, m orta il 
30 marzo.

9. C osta Stefano, vedovo di

G anz L a u re tta , di C a­
viola, di anni 90, m orto 
TU maggio.

- a Udine il 23 maggio è de­
cedu ta  D e V en tura  R osa, 
vedova di Xaiz Giacomo, di 
Fregona, di anni 86.

Col permesso 
dell’Autorità Ecclesiastica 
Don Giuseppe De Biasio

direttore responsabile
Tipografia Piave Srl 

Belluno

.......  OFFERTE
PER LA CHIESA E LE 
ATTIVITÀ PARROCCHIALI:
In occasione:
- del 45° anniversario di m atri­

monio di De Gasperi Angelo e 
Elia 150.000

- del battesimo di De Luca Alex
200.000

- del m atrim onio di Bordignon 
M auro e C ristina Scardanzan
300.000

- del battesim o  di Z anvetto r 
Kevin 150.000

- del battesim o  di Valt E lisa
300.000

- le famiglie, i nonni e i bambini 
della  P rim a C om unione
950.000

- del 50° anniversario di m atri­
monio di Valt Attilio ed Elsa
100.000

- del battesimo di Luchetta Chiara
200.000

- del battesim o di M arm olada 
Barbara 250.000

- del battesimo di Busin Simone
200.000

- del matrimonio di Martini Ivan e 
Scardanzan Carmen 150.000

In memoria:
- di Xaiz Silvio 150.000
- dei defunti di Piaz C ecilia

300.000
- di V alt M aria ved. Costa

300.000

- di Egisto e Anna Da Rif, Fam. 
C am illo  e Luciana Rossi
100.000

- di Fenti Alba 100.000
- dei defunti di Del Din Rachele

200.000

- di Gaz Laura 100.000
- di Pescosta Giordano 100.000
PER IL BOLLETTINO:
Attraverso i diffusori del bol­
lettino di Pasqua:
Tegosa 97.000; Canes, Ronch e 
Corso Ita lia  368.000; Feder 
185.000; Valt 40.000; Pisoliva e 
R if 275.000; Sappade 230.000; 
Via Marmolada 90.000; Fregona

110.000 Caviola 895.000. 
Inoltre:
De Gasperi Gianni 50.000; Carlin 
Paolo 50.000; De Gasperi Luciano 
50.000; G iuseppe A. Rossi 
20.000; Ferrari Tiziana e Fabrizio 
50.000; Da Rif Ivano 50.000; De 
Ventura Giampietro 50.000;Valt 
Luciana 15.000; De Gasperi Ado 
20.000; B rancaleone G abriele 
50.000; Della Giustina Diego e 
Franca 40.000; Gaiardo Rosanna 
20.000.

Un sentito ringraziamento a 
tutti anche per la generosità di­
mostrata in occasione della Be­
nedizione delle Case.


